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TORINO) - Martedì Mercoledì 13/14 Agosto 1938 - 
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I colloquî di Parigi 
Si delinea il tentativo inglese 


di trovare 


Parigli martelli, era. 
‘A Parigi sl mette in rilievo l'im 
portanza delle conversazioni pelle 
fninari destinate. n preparare, il 
terreno per la riunione tripastita | 
che a'inizierà nella capitato fram-| 
‘ose venerdì prossimo venti 
Eden, che fino di domani avrà 
un: primo colloquio con Laval. ri: 
Hero di potersi intrattezire gio] 
vedì con i rappresentante dell'ita- 
Îa ‘barone, Alobi. Sì ‘osserva qui 
hi questi approcci, non sono 
pertlui, perche, per. ora; lo conce: 
ioni itallane a teitanniche nell] 
questione ettoplea restano diver: 
Genti e Laval, nella que qualit di 
fediatoro dislaterestato, avrà un 


‘sposta a rinunziare nd ur inte 
to armato, è unanimemente rico | 


‘dintare | nostro Paese, al cui bi 
fgn0 di eapansione ecenomica cor-| 
Fisponde la necessità di garantire 
politicamente ‘è militarmente Îa 
Propria penetrazione. nell'Africa 
Orientale, anche ne questa dovesse 
effettuarsi per ve pacifiche. Per. 
ciò le proposte | cho il Negus ha 
fancitto nelle molte dichiarazioni 
8 nel ripetuti discoral di questi 
iorni, gono considerato ‘a Parigi 
ome ietisorio è ion al ritiono che 
possano seriamente Infulre sull] 
Conversazioni tripartto del giorni 
Drocsimi. che dovranno volgersi 
iù ani molto più larghe, als vor- 
Th consentire Joro na qualsiasi 
possiblità di successo. 

giornali deinitcono ansi le 


pui secondo, Paris, 
Ratno un valore. palcologico, in 
quanto! dimostrano chacad Adele 
Abeba at cominelario a Intravvede: 
#0 lo dianstrose conseguenza che x 
Stebbe per 'Eliopla la nua ostina: 
zione nel renpinigere Je rivendica: 
Zion] italiane è sì ammette 
concessioni devono essere fatte 


ÈMa — aggiunge. Echo de 
Pirlo — non hi tratta in questo 
‘enzo di semplici. concessioni; vc- 
Sorre, ne hi Yuole evitare un con 


fondo lo Btatito territorialo 0 pele | 
tico dell'Ablsainia, prendendo 0. 
semplo. da quanto, si è fatto ne) 
Afafocco 

Un accordò simile — sempre sb: 
condo l'Echo #. èa la —— potrebi 
be essere raggiunto dall'Italia, 
Francia È Inghilterra; in | questo 
cano ai tratterobbo di Mesare due 
20ne* una sona d'Iafiuenza itallania 
che sarebbe ]a più vanta ed una 
Sona d'inquenza’lagleze, limitata 
‘lle regioni che presentano per la 
Giran Bretagna uno opeciale inte-| 
resse a causa. della posizione di 
questa Potenza ‘nell'gitto e nel 
Sue 

‘Quanto Alia Franela essa 'al no- 
contenteretbe di salenguardare 
propri dintti nequisiti che hanno 
tin tarattero esclualvamente eco 
Romeo. 

1 corrispondente da Londra del 
to stezso giornale ni dice Un grado] 
di alerniare che Ja delegazione br! 
tannica ni recherebbo Ala riunione 
i Pacigi con proposte; che sarete 
ero fondate sli seguenti principi. 
nè l’Inglulterea, nè la Francla pre. 
renderebbero, d'ingrandiro la Joro 
Sfera. d'infvonza . rispettiva "im 
Abiaaicla; | lInghlterza . simpo: 
Guerebbi n raccomandare. al 
Negua ‘di accordare. importanti 
Soncossion alia,  giustinca 
Gli con l'accordo di amicizia itato. 
‘biasimo del 1076, 4 cul apitito noq| 
S atato mai finora riapeltato dale 
l'Abisaipia. SI dubita però a Loo- 
dita che li Governo ellopico nccotti 
Uh compromesso di questo genere 


Eden sottoporrà 
il piano inglese 
ad Aloisi e Lavai 


Londra, martedi sera. 
‘Mentre Eden si acolnge a par 
tiro questa sera per Parigi, allo 
scopo di conferire con Lavai pri-| 
ma che abbiano lalzio le convere 
Gazioni tripartite, nel circoli tte 
Siall britannici iene ostentata la 
fiducia nella collaborazione attiva 
della Prancia per {i tentativo ‘di 
evitare una guerra italo-etiopica 
© conseguentemente 
Mortale alla Lega ginevrina. 
‘sl conta, In sostanza, sulle 
fondono da parte. della Francia 
di un atteggiamento ‘di acque. 
sata passiva: Laval dovrebbe, 
‘tondo 4 calcoli Jondtinal. appog: 
‘lara con energia” gl aforzi (n: 
GIMal, diretti al tnnuedier Italia 
Gal far ricorso 34 una campagna 
imitare annessioniatici si 
Riden partirà © por 
piano da sottoporre 
Barone ‘Aol. Si tratta 
proposte sulla cui portata $i 
Hene ll più atretto riservo e sulla 
‘cul emencia mon v'è a Londra chi 
fl faccia soverchie iiuaioal 
cluzione le prospettive dil 
do. con lo. conrersazioni 
di Parigi non sembrano molte 
chi osserva obbiettivamento, la 
fuazione. 


un colpo | 


cilalla stazione di Monte Rosa 


una base di compromesso 
| 


fiera ll moatei. cattacahi?; (Ha 


Humour 


‘lì Ingiosi sostengono; ehe a 
mol amen. ila san8o of "fu 
mour a, Reninteso, non ble 
‘na far confusione fra! l'e hu 

| Mou», qualità. bquialtamente 
artglo-#assone; ed ll nostro doz- 
alnalo Umoriamo, Quando un 
lttadino britannico ‘ dichiara 
cho a fo) — ong Una persona 

| uniti — ra ito ia sonoe 
ol humour x; non! intende, con 

| elò alermare che non ai i 
grado di 

| tata 


glfoso, ‘con. solida 
Zion) la tesi italiana conti 
Tframmettenza Inglese! dopo 
Ja vialtn ‘ala Foreign OM6o n 
na cambiato: parare ad ha ab: 
bracclato. in piero la fesl ‘di 
Londra: Quali mezzi nt 
usato quogii;astuti funzionari 
hor:tearro. dalla propria sil 
‘lormallata parlino; ‘nol. mon 
sappiamo; 

‘scendo dal colloquio, il si 





di 
sito| Un podi 
Mou, perbascoi 





Quato o fa 169) sostenuta 
radafiora del « Figaro w? La te: 
ipolavare dl « hu: 
al ‘questa; l'italia 
econo di to ingl 
| dal ‘Ta Frane) 
Per esemplo; | giornali 
mattina al scagliano concordi 
contro. il: povero signar d'Or- 
mosson, redattore del. Figi 
105. ONe cosa ha fatto di così 
Bravo quell'Infelioe, da giunti. 





soloda 

‘oc, Abbiamo copilo ehe co: 
na è andato a fare il giornali: 
‘ta parigino al a Foreîgn ON: 
00 ht è andato a prendere Tezlo: 
‘hl ‘dl umorlemo, 


Ecco quello che rimane del Parco dei divortimenti della 
|__Esposizione di Bruxelles, distrutto da un furioso incendio 


Tre Camicie Nere torinesi 
raggiungono a piedi Roma 
per arruolarsi fra i volontari 


Mia, martedi ora. | grade scienziato; che sera rece» 
Soto giunti ‘a Roma, prove.] to per preci giorn a Londta 
pievi Bisi ent Violetta iocoattio o rante 
Sand CC NN Pranceco To. | oa Maroni 

[sco; della classe 1009, abitante | La qupie presenza dla ct 
(esita ci AU ulti La ubi ppi dle 
‘Agostino, della clanse del 1912, | Interpretata como. segno de 

ch nbita n via Borgo Dora 28,|mifehte torno di Marconi da 
Federico Saccomoin della Cnk:| Londra dove sera recsto dal] 
no del 1908 Hoeta Gel given scorso e. 

| Scopo del loro tunga'e fatico:{0 aperaze. sla mea 

20 vingio, che È durato ben de: 18 100 che po fu rinraata 
El giorni è quello gl fare pres: [nt gravi impegni: pieni di 
Sag aula Lerazchio, Iascile guai A0binnio atomo 

|della Capitale perchè sia esaudi- | Jena sceso dal treno accome| 
|to ll loro ardento voto di estere| paguito. dalia crovorie marchesa 
'fruolati fra volontari partere 

tl per l'Africa Orlentalo. 

E secc spia si agno 
lnaciato Torino la mattina del 
Facendo tappe nd Alessndit 

rocoguendo, quindi per ia Via 
Aurella vorso la Capitaie, 0") 

Lungo Ta atrada i tre Car 
che Nefe tao ricevuto le'più| 
Cordlati. e Lentone ‘accogliente 
[ele cotone marine legami: 

[fe tino Tirreno specials: 
te da quella di Santa Macioeia, 
[dal tampergto gel ‘Betii: at: 
|tenasti presto Queretonetia, | 
il cometa dela 00 Legione 
| A Viareggio alle tre Camicie! 
{vere torimeaisat sono aggiunte 
due Camicie Nere di Sflplee 
\fareta rigo Glutto e Nol 

astglioni, cho erano partite da 
|Genotn Ja mattina del 81 lugo 
| che desiderano tagetuntere 
fioma pelo nono pedvo di or; 
|tenere:'aruolamento Piotso"i 
| Bavtagiione dll'Urbe 





BeszisScall fu. Scevuto di age 
‘nere Matileu e sulla automobile] 
(questi si recò al porto prenden- 
do tosto imbarco sulla Elettra 
Quine a porto sl. inrza, del 
Rullo. 

Oggi Gugilelmo Marconi, ac-| 
compagiato dall'ing. Mathioi si è 
recato sulla vetta del Monte Ros 
@ clrca 600 matri, & venti min 
i Ascesa da Montalegro, per 
ltarvi là stattone che l'ing. hc 
Ehieu vi costruì nello ncorno inver. 
ho, per pil coperimenti in corso) 
ih corriepondenza con 1a radio: 
tazione provvisoriamente \natal 
data pui terrazzo del Collegio Pio] 
Latino Americano. kopra. Monte! 
Burrono di poca alatanza dal Sar:| 
tuario di Montenero preso Livor.| 
IO, costruita dall'ing, Ataluntro 

“Sileno aî Monte Rosa, Gugiet: 
mo Marconi trovò una novità: la 
flovia! ele da Rapallo, porta fino 
Al piazzale del Santuario di More 
tatlegro, dal qualo poi Marconi © 
| diutisiou proseguirono a piedi sino 


1 cinque animosi giovani sona | alsttiov roscstirono a medi aino| 
|giuntY a Roma ori sera e queata |, enti metri einen fallo, punta 


|fnaitina sì sono. prenontati all] SE 


\Fedey dell'Urbe per rinno- | 
vare le più vive Jotante onde Îl]_ ‘Tra Monte Roe: e Monte fur. 
Mato ident alt 0a con vennero geambato. dt vo 
pimno Soltcstoni al acapieo sere 
—- Ore Sugli ateo dt 
mi . lt atata Moena pe ie 
La visita di Marconi |ittasttaatvo stats 
Ri it quia done 
foto ta cl sarda Niowe per 
i ca ora 
(en quegli opromen 
iti e era it 
10 quatto erp paio da ama 
Ho Realta nah coro ug 
Or ia dg 
gol va che ato 
GEE Vogel astice 
oi o dale Soa meginatt 
Tolto 500 è 1 gioco di e 


Siota Margherita Ligure; 
‘martedì sera. 
Era tornata, lla da sabato sera, 
nel noatro porto Ja bikinca Slettri 
là mave che è anche la casa di Gi 
‘llalmo Marconi. È da. qualche 
Eiorno era tornato anche”! 
Enere Gaatone Mathieu, Il fede 
fimo comaboratore del. nostro 





toa rapparto stei Palazzo gover: 
| iatoriala i quattro nuovi Segreta: 


gita ora con la nua caio mi. 


©” 
io 


‘sfilano; lungo (le strade! dell 





Moral altissimo, muscoli temprati ad o) 


Ty ENI man 
"0 amori D 42, Tribe La 





‘Apponnino durante la' esercitazioni che' procedono. la loro 
bartonza por: l'Africa Orientale: 








Vcaduti dell'«S 81) 
commemorati ‘ad. Asmara 


‘Anmara, martedì sera. 

Quitità mattind officlata dat vi-| 
cazio apostolica è atata- celebrata 
Rella cattedrate con. 


[hl pariti nol tragico viaggio. rn. 
fo presenti 81/6: De ziono, Alto| 
|Commissazio, il vice-Govirnatore 
[Gaboli, lackbe rappresentati 
Melle Forge Armate” © del Pa: 
sclimo. 

Tì Vescovo) ha dato l'assotizio 
'ne al tumulo tra lx. commozione 
[del present 


|| funerali ‘ad ‘Alessandria 
fimandati ‘a giovedì 


sandrla d'Egitto; mart. pera. 
Per Improvelaa dispostzione | 
uranporto del. resti dello gloriose 
Mittima dell'e Sì &i > dal Calco ad 
‘Alessatdela ion al farà più doma: 
hl, ma probabilmente ‘giovedi 

Si sa giocata Jo melma) 
\vertanino inbaecato Aulintocià®i 
foro Dias per essere trasportate ir 
Patria 

‘Un imponente corto della colo 
‘nia Italiana accompaignera i fore 
[ri attraverso le vie della cità 
‘no al porto. Le bare: saranno \ca- 
Flerte. sopra” pirobarche. che. 1 
Urasporteranno a bordo dell'inero- 
latore chi salpera ontro 1n'norata 


Ga prora 
di Libia 


n 


I Federali 
a rapporto: da S. E. Balbo 


Roma; martedi sera: 
Si fn da Peipoli che;s. E lì Go: | 
verziatore generale Balbo ha tenu: 





iero: dello Provincio ibiche: 
ansole ‘Rocce; ‘per’ Tripoli; ‘cnv.| 
Valente, per Misuratai gr. ut. Tu:| 
l'anetti ‘per. menigaat: ‘cav. ‘Brotto, | 
er Derna: partendo loro: le/di«| 
‘pat Il ‘funzionamento! ci 

n 


RR TERE 
Un nuovo tentativo 
con l'&Uccello Azzurro ». | 


Londra, martedi sera. | 
‘Ste tacolm Campbell, detentore 
Primato monito di velscità, 
'Automobiletica, Ha concluso srt i 
‘roparativi ‘per’ un nuovo! tentati-| 
‘Yo di raggiungere. te trecento mi: 


‘china € Uccello Azzurro»; Camp: 
Dell partirà 1121. agosto a: bordo 
dell afajestic detto a (New York. 

‘impresa verrà tentata nella pia-| 
tura dI Salt Laxe City, verso 
tnetà del prossimo evttembre: | 


Una vecchia di. seianni 


La riconoscots? Questa. gra: 
ziosa nonnina ottantenne: non 
‘a altri‘ ona Shirloy Tempio in 
un-film che ata ora. intarpre- 
fando ‘a: Hollywood 








| Foderazione 


|Ron Ho nessuna idéa di quel che 
potrò rendere, perchè non conosco] 


I campionati ciolistici 


La carovana “‘azzurra,, 
partita per il Belgio 


My rai i] [FA gono pesci anco 

Queta IMITA 0 I lo [Go ano: essio amincale N 
da Cefeo ate fi nooo paria |1albrzo Sanno, aimeniento _ì 
la volta del Belglo 1 corridori tac | nvelglaria' e; perciò egli giunge ate 
a esp par dipitao | Utiio rabmsento "senta sori 
‘campionati mondi. ‘tica nemmeno santo: Di questo pare 
RAM cca ettozo demente io: e gli vpi quat calgere pe 
Reato direte Gal bel Scie st ciao a 

Senior, gioni ic pera alla | Cota di um siptt ua paia 
ae palstalotto 280. | (o i moto salutato degii sppiatai 
là attendortt 11 Segretario | della | d9t-< tif0x 


conio Feroce accopa:|L'IMPOrtaZione di Carbone 
dalla Germania 


rta mel viaggio verso Ja: capitare | 
Roma, martedi. ser 


alta 
‘Dein comitiva fanno pate quat 
tro profeemoniati © quattro dle: 

TE; 5 Vel primo. semestre di que- 

‘annoia, Germania ha impore 

tato n Italia milioni è 175:000| 


MVS frectatmente Guerra OL: 
PRG Bia nonni Bi Mer: 
darne perc 

Albert icon 25 cilini 


Gini, Del Cani MII. All 
ta spot. 
‘eifont ‘occasionali. 
marchi, pari a elsca 115 milioni 
ili 


‘è riunito 

iltorno/Atia vettura del aleotto di 
IChiaato; do)je: Guerra: tal ave-| È 

ant: preso posto prima! degli a:|| Queste cifra segnano-\in; no: 

levole aumento rispetto agli an-| 

'ni‘acorai. 1a confranto del 1932; 

l'esportazione del carbone fossi: 


let e dove te tetagrato sctitario 
‘l'aa perch Ie aVGti i 
Si © più che quadeuplienta nell 
quantità o tlplicnta nel valore 


'ttacelaazero sorridenitiai Ainostri-| 
‘ho: Via via pol Kaspo preso posta 
II stri, Piemontesi: giunto con 
l'qvatiro atottanti. Mancava sol: 
anto. Olmo, che pare non ala uni 
ipo molto mattinieno; 1 pil soil 
‘son, quattro, dilettanti! cHe ri- 
(spondono a tutte le domande, prin 
ono co° filmenta ie “mani. che] 
Verigono foro tese ‘o restituiscono 
RAUL alti on larghi norrili 

ani asaaporano; quento. mo 
‘mento ‘al’ popolasità, che on tin] 
'Prosiiona troppo i loto colleghi già 
Haimosi, avveszi a pon altre folle | 
la ben più. travolgenti dlmontra.| 
zioni. 

‘Alcsl è iuin ragazzo: piccolo 0| 
bruno, riceluto ed elegante, 11 più | 
[popato ‘dalla. compagnia: Mancini | 
| pettinato! a lucido, vestito on | 
molta, proprietà... Det Caria si 
presenta Inveco. come un raga 
gn traaognto, | esa, due oochi | 
[pFafondi o azsurti, o un'acia un po' | 
‘Spaurita ©. cormensona. | Quest 
($0n0, 1 tre tbncant Matding un ga-| 
(niardo! ‘e quadrato ‘giovanottone | 
Fomagnolo, taciturno e un. po'| 
ipo, completa Il quartetto: 

Guerra ‘è loquace ed ermanaivo. 
Epi‘ nosso dii treno o accorse: | 
te convernire. mul marciapiedi. | 
Fia un aspetto £resso e l'occhio vi 

il Vine ceh come si | 


‘Anche ‘n -confronto gi 1994 
aumento è notevole. LItalla è 
ivehuta quest'anno; Ìl-maggio-| 
Fe ollento del carbone, tedesco) | 
‘Avendo importato il 26,3: per 
lento, dell'inter= esportazione 
todo 
sn 


Îl'successore del gen. Nagata 


Tokio, ‘miartedì nera. 


‘enorado ‘deri eePari militari. sì 
'niatoro della Guerea tri sostit- 


li è atto ricevuto: dal Mikado 
cu! ha fatto un rapporto mula 
'eaduto 

s— 


La «corsa all'oro») 
fn-una regione. del Colorado 


New York, martedi matt. 
informano da Gutay, nello Sta-| 
to del Colcradi; che nes pressi di 
quela ‘oltfadina è) {ncominciata| 
‘ina ‘niugva « corsa ‘all'oro è o ne-| 
glto ato scoprimist' di terreni 
Hurifori ed’ argentiferi: che! perl 
l'enteztane: e per 18 ricchezza. di | 
mlnorate, sembrazio, eedoro.1' più| 
liotostanti di quello, Stato, 
‘Tntatti gii: assaggi preliminari 
‘hanno! impatto che il'eonteniuto| 
autifeco per tonnellata! raggiunge 
i Valori medio di 20 doltari e mes- 


Mente 
— Come al solito — rispondo —| 

fa quanto! tte me ponsibrità: non | 

‘posso: asolutamerte. dite nul 


percorso, Dopo la, seleatone di 
Bologna ho gatto quattro prove d!| 
‘lieaimento e ho corso due volte 
‘0 200 chilometi, e uo volte au [zo 1a tonhelata, mentre quelo de-| 
260. ‘ento. è valutato n circa; 400 

“<1 negra di esnete la buone | doli&i/1a tonnéllata: 

‘Sobidizioni, Ma credo he tutto di-|/ "La notizia della ‘coperta kl 6 
Ponderh dal circuito: to :4rmo'UÙ | sparsa fapidamente 0 ora è un ne: 
Ha stendo. chevsll avversari: Gl| correre di cercatori di fortune che 
'avvernari li conosca, la strada 0; | arrivano og giorno in 

[8 prima gi aver provato sul po"{mero e tentano di scegilero più 0| 
Ito, man 0 glre e pi trat di ion | meno x caso nelle zona tun tratto 
notha che pi adAGti al miei mezzi [su cul dar valere 3 loro diritti di 
Pd ogni otto noti perderò tempo e | copta 

lappenn giunto. ‘comincerò m'atu-| 

daro l'iinerazio dela para: 

< Credo che ala l'unico modo per 
evitare norpress ». 

La retlconza delle parole è pérò| 
lamentita dia una corta iuce che 
ria. negli occhi del corridore 
come un lampo di orgoglio e i si: 
‘cirezza, La piccole folla è tutta 
‘attorno a ai ed ascolta acconsente 
ld ‘amentlece. quando campione] 
'Accehina, allo molte diicoltà della 
'tompetizione: Dei ento; Olmo, un 
Mito, benlamino dl pubbico. non 
è giunto ancora: .c%_ pero qual 
‘ufo appostato all'ingresso che ta 


‘del principe Mdivani! 


Barbara ‘Hutton 
riceverà 5 milioni 


Copenighen, matadì mera. 

T conto. Havgwite Reventioe, 
novo marito! di Barbara Huttne| 
[ha dichiarato at giornaliati 


ati morto duo settimane or sano | 
ln una solaguea automobiatice; 
|encorterà a ragione di in glinto 
(4 ammiratori che lo circonda, min|cop I due) frati e io due porell 
(nessuno paria per nom Jatstront|del defunto principe georgiano ni 
‘erio, mentre Petiottest te. e|lh riparttione dell'ingenta Roca 
(crolla ogai tanto le spet: can di venticinque milioni, repprese 
(ano Appena 7 minuti ‘Alla parten:|tante.l valore del benl di pro: 
Mate Oizmo non è ancora igiunta: prietà dello acompazso. 


[segretario dalla. Faderazione. 
"Blal ha anche egil un gruppetto) 








Tirezion edLI Feniza ANmIAIATANIOOE 
SRI 
Sia eariia 


Il sogno di Icaro e la realtà 


Studi e progetti 
per il volo umano 
100 mila lire offerte dall’Aero Club 


Roma, lunedi, sera. 


ministo primo, 
8 Vuole concludera praficamen-| f 


tenza di Cacoli 
to.a proposito del volo dIcaro: el conto dell'anparlo  dropuluore id 
'Dercià il'Ronle Aero Club d'Italla| n rendimento dat: 54 per cento; 
Ra Aotitito un premo di centomi| si artiverebba procisamente ai co 
fa tiro che dovrà! pénire ansegxa#o | vati 2,9.che' mi gino in contisio= 
[a chi per dl primo, fa Hallo, rise| hl ddatto, potrebbe ocituppare, o 
[cina fa riaottera praticamente Fin |che'ie nok in possesso di und so 
teresnto problema del vola con ceslorola robistraza, 

‘Questa “parecchio non. lena 


Lintaativa det 1. Ae. ©. . \no-| mosto con gii svattimenti eitse- 
le daro un impulto incoraggiante | condo vecchi progetti che vele= 
a rapido quel tentattto polti: | sano imitare gli Wecei (Leonid 
Po che giovi a rugpitigere lo sco:| ta Vici gia i anci fempi richia: 
ho: olo che da qualche tempo] mandomi al volo degis uecoli pre: 
Parncchi. studiobl. (talloni, el fra-| vedeva la soluzione del problema 
ri 0 ccupono della dibattuis | dt volo inno; det volo Icaro 

ima, qiivtione, ia quo pare do:|come più. closticamenta i dice» 
prebba {rowirsi avviata alla riso:|va);.ai basa {invece sul alatema 
fusione dall'eica. che favorisce assai mi 

e è ve lo, tx soguituva int: | Gio 1a proputtione. Le forsa mu 
i sbud, von Holnioita-Il noto! fiat: | scolare 84 trasforma. tn mantmenz\ 
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A destra: 8 E. Staraoo parla al (Giovani ‘adunati al 
campo. — Sopra: II Begretario del Partito presenzia ad 
una esercitazione tattioo-mi litare dol Giovani Fascisti. 
Gli sono vicino 8. E, il Prefetto Giavara, il Sogratario 
Foderalo Piero Gazzotti, il console Moreno, @ il mag- 
giro) Basadonna. (Fato Gherlone).. 
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Le novelle de LaStampa della Sera 


Il più grande amore 


Alberto. è il quinto figlio dell'avvocato. Marco. Antonio 
Maina il notaio? celebre per) Ne ‘partite. a senpone: quotidiana. 
mente giocate: col. dottore, il farmacista c il ricevitore. dell regi. 
‘stro, in una saletta riservata alle personalità cittadine del: Carte 
Impero. La cosa è arcimota anche oltre Js secolari mura: della 
cittadina minuscola; nellà' cittadina, del: resto, si sa tutto di 
tutti, essa è.lo specchio fedele nel quale sì 


di Questo o di quello,i sentimenti palesi © celati di tu 
‘Alberto ha sedici. anni, è biondo, è smilzo, ha una grossa 
voce di omo, è innamorato. Non: c'è. da riderne; è una così 
molto grave. È quando mai un grande amore non È 
molto grave?, Ama da soffrire; da mocirtie, si dice Tui. Ella si 
chiama non già Giulietta 0 Mimi, ina Richetta Pareto; coni'un 
nome cioè che qualche volta ad Alberto sa di cucina grassa, di 
campagna. opima, di solleone di Juglio; Richetta ha esattamente! 
quindici;aoni più di laî, ma non vuol dire. E' tanto deliziosa! 
incanta. Uni cosa, però, è terribile e fa, del romanzo d'Alberto, 
tin dramma: Richetta ha marito; Al fianco di Richetta vive un 
certo Pietro. Paschero, commerciante in animali vi 
uomo volgare dalle spalle quadrate, dal mozzicone di 
tantemente in bocca, da rossi scarponi chiodi; un 
tn anello d'oro sifato, che ci pasa a suo agio i 
ue lire 
anto lo detesta, Alberto: com tutte e sue forze: Non si 
i crede fermamente che quell'uomo odioso € cor-| 
pulento, sia l'insuperabile ostacolo alla sua felicità: E îl ‘cuore| 
gli picchia fortissimo contro il petto; allorché, chiuso in camera 


finezza, 
moneta dal 


o latino e il volume dei Triuti amori, prende dele 
i acrossirebbe 1utta la citadina &e po-|f 


feroci di 
inarit: Alberto vio] rapive Richetta, Nom si è mai 
domandato se ella consentirà e nemmeno se ella bruci della sua 
stessa fiamma, Lama: lo, basta. È poi =— chi mon vede? = Ri 
chetta non è felice, non sì può ammettere che sia fece a fanco 
di quel fpiccio; e ogni volta che lincontra, Ii, Alberto, lo 
utt ci cc cl dolci, cosi imsogn), cod appa 
lberto È troppo certo ch'ella lo am, perché non sia cosi 

Î genitori di Albert, a solito, noe sanno nulla, non s'accor- 
0 Fi mala. L'amore, macché, la passione che divora il Ira 
glio è ia casa compieiamente ignorata. Il loro quinto glio. 

asa d'amore cd si nos uomo che; ripiega al 
rec. Se nn te la cav, niente mare quest'anno. Cosiano troppo] 
ELSE tuo studi. Bocciato chel pai esae i casina con 

Ta cascina; con Ja nonna? Nemmeno peri dex. A Venta 
andrà Alberto, con Richett, per sognars fi più bei sogno della 
terra. Al Liceo, certo, lo capiscono di più Serrato fra le quat 
tto pare della scuola, Alberto ogni giorno giura che, al con 
peo del so ammore, la licenza iceale È cos spretevele, e no 
f'nteresca affatto. Due giorni fa, la sua compagna di bans 
Lauretta, la figlia del medico, gli ci accostò sogpintido peoton 
damente' Ella ba sedici anni come Idi «La vita ci chinaie 
gli sussurrò; — Siamo uomini e donne; e on più ragazzi». E 

i, tremando, in poco nella voce, che s'affiocava c incesicava 
Fivemente sulla parola meravigliosa, aggiunse: € Che sarà mai 
l'amore? 

Ti professore lavorava di trigonometria sulla Javagna. Le 
finestre dell'ala erano aperte au ina primavera fervida di Via 
Perche il mese di maggio È cost bello così ragrati, cos lumi 
1050 di Il, © perché le sue motti sino cusl piene di tav 
Fesigooli ie. profondono nell'ombra note emule e. lipide 
come le cascatelle dei rivi? In una di quelle notti, Alberto 
ferite € Richetta, fo vi adoro: l'avete indevinato ion È vero? 
Non ridete di me, non credetemi un bambino, To sono un vomo, 
‘in uomo tormenlato, macersio nella sta passione, Se yoi not 
fuggitete équ me, ebbene, Richett, per me non ci sarà che la 
notes: 

“Alberto ilisse la lettera. Era bellisima commovente; Sb. 
atutto la Chiusa toccava fl cuodì, (con quel'alusione alline: 
Sile, Fataimente, Rocheta, giovane € bell, aveobbe dovuto 

sere presa. Richeita venne in Visita a casa Maina ll giorno 
no. Approfitando di un buon momento, Alberto fece scivo. 
tare dolcemente la letterina in una mano all'amata, ce, impas: 

e, non sì moste, La posta recò, l'indomani, Ja risposta. L 
pos} Alberto sì rifugiò in camera'con ll cuore cl l gangue jo 
Tumalto, 1) crepuscolo bluasto Jaceva ogni cosa semplice Tani: 
Nave pura. Leste vom un aliucinato € Mio caro piccolo naico 
101 davvero he abbi scri quel. te cose pari 
per gioco; € e ho iso a gol pica: Particolarmente quando 
Be ft che vii morse Raguzoî Tutte queste ose, cl iva 

na ed il'%o tormento, pel primi, dilegueratno, fortunati 
ente, presto, e tu ne riderai insieme con me La tua veschia 
armica Michetta >. 

lla a riso dî lui! Alberto, coma lettera (ra le mani esa: 
ra yoluituosemente la. deliione a piccole sorste, come si 

Pete l'acqua diaccia quando si ha' molta sete: ma sa di cenere 
di tosco Ella ha riso did non l'ha creduto un uomo, Cerio 
Son lo È se ulmo vuoi dire quell'emsere odio ‘Che lla ha 


Morire | Alberto: prende quella parola. con!1e dita, come il 
foglio della lettera di Richetta, la rigira, la pensa per. ogni Verso, 
ia Sopprsa, la tasta. Morire d'amore è Una cosa davvero omar: 
tica. Elle vedrebbe allora fino 3, qual punto l'amava. Ela vi: 
adi di rimorsi Tuta la csi meneriebbe ll ua br 
egli avrebbe una sepoltura commovente, con i lunghi pianti 
feazioni delle fancille, com molti molti fori, con ia musica mu: 
sicipale (suo padre ne È Î presidente). Pez anni e anni sareube 
rivissuto nella memoria della gente, perché per molto. tempo si 
Sarebbe parlato di In, povero ragatso morto d'amore. Albero 
Give ad echi sbarrati il ltfuoso! episodio e sì commuove fi 
alle Jaccimie, Piange come non ha mai pianto, Morire a sedi 
Thni lc. MA le Merino. tnaridiscono allorchè gli vico datto di 
pensare al'dolore di stia madre... E nun vuol più morire. © hs 
Faura di morire, 

Ta Sera è di um azzurro cupo. Coni cuore colmo di iene 
reiza e di sofferenza. Alberto sabilisce di vivere, ma di fufi 
Der tutta la vita le donne, esseri Erudeli e stupidi Ora di 
Toperiehta, non ne amierd più nessuna, e lo giura! 

< Alberto, vieni a tavola», la mamma fb: chiama, Alberto 
onbidisce, perché andare a sivola è una abitudine 
Sini, € le ebitadini sono una forza irresistibile; N 
*irio nel cuore. N babbo nè mamma, attraverso gli 0 
gli scorgono destro la sua melanconia, sole cone lo spasimo; 
dolé come a mote i primavera; la fenera note che acne: 
colto poco dopo fra le braccia, con Î leggero fardello dei su 
Sedici aan ed Îl cuore che per la prima vo 
Donna — ha £ 

Nîno Strona 


Ricordate che 


LO STATO CIVILE hi registrato; 
NAM Mardi Matrimoni 
Toro IR 8 a 
AULANO 40 39 18 
GENOVA 33 19 36 


sorge domani alle 5.3 
"en iiiconte ie dono, La LUNA 
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00, da 38: — Ruota‘ ai M 
i 4 da 6d, DO dia 60, 34 da 
sO, Ti da 90, 16 da 49: 89 dal 

39 da 49) DD da 40, 23 da 
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all 20 da 5, 20 a TI, 40 da 
1-79 da DI 046 sa 96 8 da 
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40) 6 Und. 
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s 
$ 


‘ato Alle ore (12. e. ramarranno 
Chiuse tutto giovedì 15. upon: 

| PARRUCCHIERI PER SIGNO-| 
RA terrarmo ©hiuto dal 10 Ri 
18 agonto. 


PERI RADIOAMATORI; — Nord 
‘20,40: 31 Pierrot nero» mu 
Al Hafan Gua A0A0L Con: 

Îa: multa di camera. 


Na ale 1948 | 

‘Domani vigilia del 

obbligo dell'astinenza 
ipiuno: 

ONOMASTICI, DI DOMANI 
‘5° Eusebio, 5. Marcello veacava, 
Si Demetzio. 

FUNZIONI, DI DOMANI: — Inl 
‘Onore ai 8, Giutoppe a & Frat| 
Resco d'Asnil; 8, Lorenzo, 
Gitieppe, 

FIERE DI DOMANI, — Com 
‘Aovebtero Novello, Vesime. 


NUMERI E SPERANZE. — Ri 


Assunta 
a dedi 


10,15: «.Le notre di 
Migato>. di Mozart. — Lahti 
20/101 musica. popolare e eri 
datto — Bloccarda 2010; Pro: 
Eraima folikioriatico 

x neandin 


vi == Varsavia i 
n 


BIBLIOTECHE. — Civica (ehit-| 
8); Univcosiizia (032 c20: 
LA csacemnia, di Medica | camblorm del fempl, aio perché] 

la sus famiglia ka migliorate Tel 


19); 
814, di 
156 
Cra 


at 
Seminario (1$-10,90) 


D 


Roi 71/da 116, 58 da 69, 70 da 


sì riflettono pli alti pla- 
tani, le belle case incorosiate di tetti. cos, e azioni e le vicende 


tina donna — la 


ge 38 da po aa 6 al 


Îi mistero delle Galapago 


L'eImperatrice »rifrovata 
In Un'isola: dell'Ecuador 


New, YOFk, riartoti’ mattino. 

lung! qui] quando drnial nes) 
‘nuo più ne attendeva; una nuo 
Nr pot pula € Itiperatrioe del: 
le Galapagos = Lal Baronesna Bos: 
‘dust von Wagner, ene da un peso 
‘ta acompnrma dalla ciicolazione; 
| /ve cra in una piccola: lata sita 
conta dell Eeundor, La Pollzia' di 
‘guor Facts; secondo fe notizis qui 
(piante, l'ha scoperta in compa: 
IF lun upiuo, che altri monia 
Fobbe che Robert Phlipso, 1 a40 
Mintco del cuore. 

"Perchè vani | dub inalvidul, ml | 
‘nterioni per. tanto ragioni, al' tro: 
Mano su’ quetliololto; e come vi 
‘hono! giunti? Ancora, pon io si ni 
ima visa gatto Gì ricordare. che 
‘Quando. de cadaveri furono) tro 
ati suil’ioola. Chaelam, usa e 
Galapagos, Ja morto di quel. ue 
Individil cu mesa in. relazione 
‘con la fuga della baronessa: (Fu 
‘accennato a 'utn move sppartinen 
te @ un rlechiasimo amerisino chie 
‘par qualche tempo aveva. incrocia 
To nelle neque dell'arcipelago @ ua 
Nel iorna non al'era più vista: SÌ 
parid allora di noone selvagge, i! 
orribili delitti; i tesori di pirati; 
di mentacatti alla Hoesca "dora 
dr senno perduto: Pateà.1t ritro-| 
Vamento della. baronessa” portare 

jialche ]uce nel mistero? LA po- 
Mala dell'scuador ‘ha iniziato una 
Ibchlesta, o (n quanto pare; I'm] 
Iperatrice » Interrognta. avrebbe rl: 
[velato particolari intereseanti mil 
Ha sua vita pazeata noli'isola e sul:| 

‘ornato che hanno! procidute| 

ui. 








Magnifica visione di tramonto ad) Honolulu. In fonta- 





Tramonto esotico | 





nanza spiccano: però, ammoniteici, lo sagome. di ‘due 
‘grosso navi da guerra americane. 
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Pedagogia (di Mussolini 


Pei dpi 
'maconi di 


‘tai della‘ Canq Tet- 
‘Patorino (1), in elegan: 


fe dizione esce, situtta e nccre.| 


cute ai 
dizione. 1 
tese 
[Fiinza Ge 
azat, 


“dovita 
"tipe 


Logi Capitoli da seconda, 
‘di Niro 


la Pelarogia 
Ge 


alia person Ala 
toto: Gesteato. al 


l'iusazione Nazionale, Presiden: 


ta Provinelane dei 
(i Palermo ino del più 


fico i 


E 
“so 


‘del grafdioei è Imponeati cs 


EROI 
‘affettuosi 
DOTARSI 
cei ‘nella quotidiana, ne 
caparazione dello muove 


nato ai contento vivo 


noti idattici tasciati che. 


niente ‘ita amava ‘gioverto. ni 
ctu, storico nostro, “alla. net 


‘ion dl 


la sua vobiiamima trace 


[fe romani 


Agia nel 


Eratore 


un pi 


Îe nuove Idee pe 
rtfondo senso artist 
"delle dottrine rima’ co: 


Noscenza perfetta. del'aina 
cena Da 


Binetto fu 
loin vita 
icon, tn 1 
tività di 


tro i giovani dl 
lana, penso «el dormant, 


ravolgo dottrine e metodi 


Pal piena 

a 
CORI 

SEE 


dna Culara ‘imola. © una chiara 


Siradi. 


as 
gift 


Fei 





fat 





Domenica Kelniaudo! ed Glor- 
duo, abitante a Bargo, è nata i 
18 dprile tase. Ha contatro omni 
0.4. mon. ira già una gievinotta 
‘patto = per Scepliero un punt 
di riforimonto = fervocono 
vendi del’38, che a nok sembro 
fo cos remoti. i ansa che 
Sia fa donna più veochla del Pie: 
Monte; ma può anche darai che 
Da a pit vecchio di tutta Zelo 
‘Queita vegitarda non. è scono: 
aclita i nostri lottori, La stampa 
ha ampiamente. parlato nel 
Diugno del 1058, quando, a cento 
cn Giona, cana venno fatta 095 
“tto di grandiosi 6 ulfettuosi fe 
tepglamenti da parto della popo: 
Jastono, di Bargo, 0.01 vide. cone 
format da dacendanti di ben cin: 
qua enorasioni 
"4 tre ci e più di dletanzo gia 
mo stati a ribovaria Faltro gior: 
i. La vecchina. resisto, ale 
Combatte tenacemente 1a ia 
Snidatite Vattapiia contro ti to 
[no fa il ‘empio 6 sn nemico tere 
ci es, 019; pura copi 
ta. DI phccolima che era, 
ta madirteura. monecola. 
| ebbe I corpo di una vecchi 
| Lem, 


Cibo da spartani 


fd tre gni Ja, iano già pas- 
ava dl necolo, questa wegliada 
era un vero fe longevità 
Sena © Fobia amo ‘di 
‘averla incontrafa, quella prima 
tolta, aida aHfada, dl noto, Sicino 
li casa ana, mentre risponteva ci 
dofereata ‘© affettuoso, saluto. di 
iianti. prssatano, soffermandosi 
1 faro, {n aorridento letila; quat 
fra chucehtero con questo è con 
‘quello. 

‘Dictramo allora: e Non; si dl 
rebbe davvero che aubia già 00m: 
piuto è cento anni, guasta vip e| 
asi garruta vacentettal Piccoli: 
Ma, di membra minuto — os) 
tperta strada nembra ancora più 
Minuscola —, ll peso dell’età le ha 
Saruato wn poco lo spalle; ima ‘| 
| capelli canditionimi, sono Jos, ta 
| Camnagione è chiara 0 le guancia 

Sion non tifogwate. 8° dn fel a i. 
tilt dl una vettantonne ben por 
| tanto. fnfatti € movimenti non a0- 

nio por nulla lenti faticosi. Ber 
|ta, omerus, facendo riparo agli 
{oceni con ia palma della mano, va 
fi © giù onca sostegno di basta 
n, parla, ride, senersit.. GI cc 
chi sona orlaft. di rosso, ma to 
spuordo è nitido; sereno, ancora] 
ento. DO l'impressione delle vec 
IOhle atlne Luana della favole.» 

Domenica Reinaudo è mata ai 
Barge, da contadini, nella xteasa 
frazione di Aondarelto, dove’ an 
‘Gora: ride sensa caserrone mossa 
fat, più. vrecinamento net grup: 
Bo. di caso dl gentil nome di 
Piano Cortese, a quattro: onal.le| 
è morta Ta maman‘, Al babbo 
essondoni Sposito altre due volte, 

veto duo  iatrigna. La vec. 
ta Gma dire Ito avuto 
quattro mamme », completando 
Robputa con la suocera, ta ema: 
onn ». Della prima è vera man: 
Ma non si rammenta; dell altre 
to Mon. ha consertato certo tn] 
| tone ricordo, © apecio della «me 

donna», SL Tanta. che sotto i 


i 


territo governo di quelle mame 
| inc posticio ran riusci a'mane 
Goro a face 

‘Quetto cha ta vecentetta narra. 
(ef lb nt cdl sula quel tene 
PÎ è tate da stupito per la ma 
Errani di moria casa fon 
2 mangiava, e com molta pars 
monia, Che Tatto scremato, polen: 

fe La none 

lt ricorda qui 
etto i fom(ola» veniva. in 
[da ona frittata dl. un ovo. fit 
to ll resto era puiate. Le patate 
Per non perdere alta di ene, ra 


‘mangio 
Sino non al parlava: quelto he 
[N Jacesa ora dito venduto. 
Quicato dotato” nutrimento 
della Relmondo fino a cirsa ci 
quasi 
fa avuto Jgtltansa.: Dop 
Ae soho mutato le meio, 


taz 





| 
l 


proprio condizioni finanziarie con 


ilo, casesido ti | 


nnt; fino a quando, cioè;| 


ia por | 


Uriequisto di casette el campicelt. 
‘Data da (allora la... conoscenza 
della, Relnaudo col vino. 

"TA ein ci è sposta 6/di-| 
assetto uni, mel ‘49,-— un ann 
(dopo. famoso. "ja. — con Gia 
‘somo Giordano, della qua stessa 
Fraslone e contadino come tel. Die 
‘SL TUII hanno allietato è semianta 
Cammi di ‘untone dei contuok; tl nd | 
Fit essendo mancato vetao (11908, 
Ira. parecchi. figit sono! morit inl 
Henna et@, altri sono deceduti vul| 
More degli anni. Cosi uno a ven-| 
Hiclique, anni, 6 Frari, sn 0L| 
tro. ui! quarant'anni © rn terso 
ed cinquanta. 

Una Tiglio, quella piunta hi età 
pià avansata, &'morta cinque an] 
1 fa mottaneaquattro anni. Ave 
Ut sovato. fate Antonto Roivett 
[o abitava. nella frasiono di Mon-| 
Tebracoo, a cinque eMtometrà dati 
fa cane. della madre, (Corte | 
Movantotto. cuni, suionatt, è andata | 


‘do anperò Britlantemiento uni fer 
Fibile provi, Duranto l Jredaloni| 
|M inverno del 1088 nella frazione 
‘codtoro. ammalato ‘di influenzi 
‘ina quinaicina di persone, € nor 
Putta vecchte. Ancho la mostra vec=| 
‘dletta, dovolto' metteral' Tet10 0 
i aterto per circa due met: Certi 
[Diorni povera proprio spedito. ata 
10 10 rd 604 den, o Ta inse. 
n, la fr 
mi mon le 
(Che dn. bel giorno fu rivista; sc- 
duta presso Tusio di cusa, prese 
[dersi (@ wolteetio, col; sio. scrriso 
‘lla labbra, sereno. e: fidiono: 
"La vegliarda non ha mal ricor 
‘dato. yran che degli avvenimenti 
(Politi anche maggiori, Si dirette 
‘Che do. ou cetstenso sla trasco 
lta coma appartata, at riparo da: 
[ht eventi. det: mondo. Lo guerra 
He Risorgimento Non sono, nel 
‘nia memoria, che un'eco di ci 
[imper/ettamente visite. Con mol: 
1a procialone si rammetita tnvcce| 
[di un avvontesento locale; che co: 
[Sttulace uno” det suol più ivi e! 
‘memorabili ricordi. Si tratto di 
[Una sotlevastone auvenuta a Zar= 
‘6, {orso settanta, forse. ottanta 
ani fa; a causa delta carertia. La 
[Fopolazione, stretta. dalla. fame, 
Mimoreggio, profendendo di im 
Rossesnarat! del grano. custodito 
Nei magazzini di una ricca’ fami: 
dovettero inte 


Stomaco. di ferro 


Netto (i Heccdo doll prima core 
Co 
Ri 


ique per andare ad ascolta 
ta prima Messo allo cappella de 
'rasione; Dironte. fa. giornata 
non stava. mat Jerma. Fuoeva la 
Calza: (ma genza servlrali degli c- 
chiati, perche gli ccchicii mon a. 
(nai saputo cosa: fornoro), ncopa 
46, qualche tolta Colovi ad. ogni 


La Vecchia! Rinaudo: fotogra-| 
fata l'anno scorso; quando cioè 
‘aveva 102 anni, 


‘a trovarla: quand'era malata. Hal 
‘Compiuto sensa Uastono. nè ‘altro 
sosteyno 1a. Iunga strada in scli-| 
|a, cho porta det.400 metri di a 
fui. a 1100: N greto. auch 
delle ocurctatolo, più Brevi ma più | 
ripide. Ed è arrivata fresca. 

La contenaria narra che ke è 00- 
corso, tn si gioventà, di elaersi 
Fecata al lavoro, cinque <glorat 
dopo aver. « comprato » ww figo. 
‘Portava. Ta. pestato. perla ele 
| epatto © st ‘seno & mermoschto, 


conntanni essa ancire recava 
lalla compagiia la peri, discreta 
Mente colma  pasante 

"Uno cet anoi divertimenti era 
‘quello di andare per [unghi:C1 
dida mo cera, Ge: 
come non ei fac più totti 
fe dia iaia negli lim 
BI OLCA par. coltngata: o nav 
tilata 10° dordita)) st conto 
Metto qualche ragazzo o. beni 
na, perch 'atutag a perivatrare 
Ge albero ha 4 cenpiol 





La oasetta infrazione Mondarelio, a Barge, dove la 
‘ontenaria ha trascorso quasi tutta la sua vita; 





Aosal più recent, ma anche | 
ine 





[rasi 


‘La donna più vecchia d'Italia? 


Domenica Reinaudo di Barge ha 103 anni e 4 mesi 


Lia i 
[sempra 


lattie € medici, è stato, aamcurano | 


‘maco di 


i Camniszata: ci 


na mer 
Marc Pater Ri 





forza. quella che fa 
ito lontano da Ie mec. 


ato: 
orro, che @ novantanni 


‘ancora. digriva 4 peperont, e che 


più ancora prediligeta 


fagioli, Mangiava di tutto, 


le trovava 
'dtgerivo. 


tutto ceceltento; 0 tutto 


‘Ori pirtroppo; novi è più così 


lora, come 


bblamo detto, 1a vec: 


(enietta 0 notevolmente 


lo 
7; posero, 
Rventolare 
‘ol sto ali 
"a quetti ch 


tina bella bandierona a 
sullo ama edetta, css, 
rituale buonumore; in 
1 compivano Ta bisogna: 


— Go la melterelo ancona fra 


dici 


Atà soltanto più un miracolo po- 


trebsbo con 
juelta met 
Ha do duo 
fiato alta 


Contontanaoni di 


idurro ‘la vegliorda a 

a La nua saluto è nce 

‘5 fo nes. Ma rimane 
latino, (00 

‘o per cosa. 


uo. passe 


[Da oa vola di giorn ant; non 
tende neanche più dalla qua ca- 
Meretta. di è inourvata, alè rime 


beati. 
toto 

Nessi mi 
fa ti cuor 
stomaco è 
Tumpada 


"Non mango più, e mol: | 


‘cho qualho biacottino. 
ilo di nature apocifica. 
re al è fatto debole; lc 
ivenitato —atono. 
6 si apegno. 


"La 


Forao Xa.il prasentisiento dela 


pri. Giorn 

tto 

Gli ho deri 

— Devo 
plccoto.. 


T ragiazio non ha capito; 


dre; ch'era 
ita: 


4 fa st è rivolto @ un 
‘arconino del vicinato; € 
‘Hol eldederti perdono, 
‘on I, hs chlesto, stu 


— perdono di cher 


ea 
sn 


etiedervi pordon 


‘fa la 
rolla 
50 lo, 
Per guar 


|a au. vital 
Hdi Indomito. On -vuoi 


odia di ment 


‘ipicenda 
(ilo, ino 


tico dell 
d'animo de 


erdono — Na detta Ta ves- 


di improvori cho qual. 
550 ho rivolto. 
ha protestato: 
cc09 mai, "che deve) 
eomnetta. 
nonnettao ha Inaistio, 
it capo: 
so do 
Vito cori devote, ormal,| 
Ita roagince con un che 
tare a lee 
Vatutano] 


ALe vicine che si 
0 umorosamante | nella 
Fotta. di Cenorlo compa: 
riabilmente chiede seu 


‘Costo lavare lo Biancheria minuto. |‘ del daturba che st prendono nor 
[CHA mon atuira; ne 04 pencu ehe al ci. Ed è questo un tratto clratte: 


la bontà © 
La veytarda, De quan 


Rensibità 


Hd ha amasso di lsvorare; da quan 


‘do non mi 
Saro atto 
IDOL; ca 
marico di 
rn 
Te at 
di quet 14 
Ghe è. prog 
damit 
"Lueidità 


puro. dimostrato 
È | quando slamo!atati a. ferte visita 


Buputo ch 
(he voleva 
teri: 

Le iono! 


nieppuro più aferpaz. 
‘talco. del. piccoli; proni: 
a. mazluconico rame 
‘essere di troppo, di sv. 
0 0 di Ingombro 4 quelli 
ni Vicino. into, fn te. | 
ipo, attico. egolamo; 
prio! dei vecchi. © dei 


a presenza di spirito Na] 

altro. giorno, 
0 'erano dei oiornoliati 
ino otoprafarla, ha det 
‘Speolo di candida civot- 


i Na ho piucero, 


Ed Na accondiaceso a metterai 


'atutat 
"acer 
"uit voli 


da 


"Ta nipote 


alla nipoto e da vicino, 
‘able, 

ta sola è piùrso. che 1a 
ni annabbiasio; ma in 


| nodo entita e commorente. 


to la prendeva dalla cox-| 


bri, pordando:a qullo due Braceio, 


‘Pd minuta e legvcra; quasi una 


Bambina, per deporla si seggio- 
ono. Zi vecchi diede in wa fango) 
'acapiro e quindi, con uoce sn poco| 


‘Altero, di 


fl 


— Parlami ia alto, Dimentica, 


portami ln 


‘lto;: 


Ta nipote è rimasta usdolorata 


‘o atupita. 


La è grsò (cha la sua; 


Monnetta. colesso. andarmene; 0: è 


Bardo che 
Hi avincola 


Ta ava animo cbledeaso| 
rai dalla terra per >) 


Ure, mel. volo. avnremo; terso fi 


leto, al 
[opa 


‘entita 1 pianto at! 
RE 






9;| recavano l'espressione di meraviglia non poco scandali 


Ai confini dell’irreale 


Lasparizione di ue aeroplani 


Un messaggio della radio interrotto 


I 

TI pubbco delle emibstoni radiofonictia è notoriamente oi- 
pecvatgre e critico pe Iain. Ben fo ano 1 reggenti dl tutta 
fe ntazioni emettiteiei, al quali ogni giorno persengono innume- 
rovoli lettere di reclamo, 

“A! questa caratteristica di tile pubblico ai deve ne un al: 
Jarme Yu lanciato è ne nÌ traase un copo dalla più intricata ma: 
tana che mial'in questi ultimi tempi abbia: appissionato l'onle 
‘nlone pubblica mondinle. I dirigenti delle < British Brondcastinz 

oration » (ll massimo enté radiofonico itgicae) ricevettero 
SRP mutua del 0 gennaio ua inolto fumero di lettere 

protesta. 

‘Provenivanio un poco da tutte le conteo del Regno Unito e 

ata de 
bravi radionualtori Ingles. Per tre volte ii giorno Innanzi le 
ctnlsioni erano nato interrotte per alcuni rim, senza che 
fosse paloso la causa della Interrizione. 

‘Dalla Direzione Generale della. B.b.C, si, diramarono pa 
rocchie telefonate nl contri di emiaaione. È teenici risposero cone 
Ford di non aver-regisizato nulla di anormale sele ore inaicate; 
[Le trasmissioni sl erano susseguite con costante regolarità, né 

li apparati di control avevo segnaiato Imper/ezioni, gl 
plant: 

“Ad ogni buon conto occorreva avera una spiegazione, Ven 
‘nero confrontate le oro ndicate dai retlami e nubito dopo tale 
Consultazione fl direttore del sorvisi pubblicitari della B.E.C. ai 
Vaso in comunicazione telefonica con gli ufici di Scotland Yard; 
fissando Un sppuatamento per di Îl a poeti minuti. Epu rag: 
[giunse intatti în automobile Îa sedie centrale della Polisia e qui 
Fonne immediatamente Introdotto nello studio di uno 981 cipi 
Geevizio, capitano Moore. 

“Frà due mon Vi Turotio sonvencvall, 1 funzionario della 
B:B.C. entrò subito In argomento. 

< Debbo segnalarvi, copitano; un {nisonveniento che diretta- 
Mento gi riguar. 

< Quale, 

€ L'annuncio da vol comunicatomi lei l'altro! non! è atato. 
trantieaso, 0 meglio non. è stato sentito... 

"Corio sario diret, ne 

<Eéco.a voi — © qui egli porse al poliziotto Il fascio delle 
Vettore di reclamo — precisamente alle 12,29, allo 19,21, nl 
2297, tutta Jo emissioni delle stazioni della #.B.C, nono stato 
interrotto. Psattamento montre lo spoaker, dopo Îl Hifunie «nie 
tensione, attenzione», stava leggendo 1l vostro comunitato >: 

‘A la ‘annunelo' il capitano Moora al oca euro in Viso, 
[come so stesso per perdore improvvisamente. 1 calma. 

Ghiamò pol ispettore Peterson, mo diretto collaboratore; 

<° più Torto = difse a costui. — di quanto mon lo sì 
note ERE. upon pavo ti 

assunse pol In brevi parole quanto gli era atato comuni: 

lato dal funzionario della radio. A quest'ultimo intino venne 

(O ordine. di conservare Îl massimo begreto sull'ineitente & 

disporre perchè la trasmissione del dispaccio veniaso ripetuta in 
‘quella stessa giornata, usando particolari cautele. 

ispettore Fetorson sal egli stesso nella cabina degli im- 
(nfanti’radio in Scotland Yard © qui si mise in nac 


Squadi 


ge GE lei a az vi vlc 
CL 


‘nuo. 
Ti raditaegrafiata di furno gi 
‘tiro l'intensità dolla ricezione, dovendo a sua velta ricevere 
Hina lunga filastrocca cifrata dalla stazione di Bazdid. 

4 Gi hiaiio —— disse ad un tratto Peterson — ceco. 3; 

Înfatti dall'atopariante Ta voce della spenker annunciava: 

< Attenzione. attenzione... Un individuo estremamente pe: 
ricolono..*. 

“e Accidente — esclamò in quel (tto il radictelegratinta, il 
‘quale; seguendo con l'occhio la strisciola di carta nvolgentesi 
Mella macchina Morse, fa vido ron più copriraî di punti e linee, 
Foa d'una sole riga Uniforme, = Come mu at interompe lt 
traamissione: 

"Anche l'allopartante era ridotto al silenzio. La fnecond 
però durò pochi etant. DIFAttI alcuni minuti più tardi la ma 
China radicialegrafica ripreso a canticchinre in sua cndenza di 
punti 6 di linee © dallaltopariante egorgarono îo note dell'a 
no vattzar di mioda. 

Peterson però so ne era già andato e poco dopo era col 
capitano Noore a colloquio con un teenico militare della Fadio, 
(eblamato a'urgenza. 

Nessuno dei tre però sapeva spiogarai il fenomeno, 9 almeno 
'henauno poteva diro como cib potense essere stato provoento 

Indubliatamente colui che era stato proclamato pericoloso 
individuo; doveva cesore egli stessa a provocare la sospensione 
Qoplta dele emanazioni radictoniche. La qual modo egit po: 
tesse ottenere ciò era miatero. 

‘Da più settimane Scotlaria Yard seguiva io tracce dollmi- 
steriono. Individua De 

‘A mettete la Polizia sull'avviso; dra stato; come sempre, 
"un caso fortuito, A ina settimana di dintenea uno dell'altro due 
Aeroplani delle € Aviolinoe Trperiali > eenno scomparai durante 
Îl tragitto Parigi-Londra, nè i pescatori delle Munlca avevano 
Baggio dre Ia Benchè minima (formazione sulla sole toccata 

‘Apparecchi. 

5 poteva quasi ansi ereluidero che | velivoti ronsero' prest- 
pitatl nella Manlea, Dalla loro pazienza dill'aerodromo di Lo 

pueget fin nopra alla costa. Inglese { marconiti avevano conti- 
nunto è Urusmetiero il < Uto bene a bordo >. Da quel momento 
non gi ecu saputo più nulla: 

Le Ficercho eNettuate da squadriglia militari sulla rotta 
dî Croydon non avevano dato alcun risultata: 

‘Tanto l'uno quanto l'altro apparecchio portavano 2 bordo 
enormi dome destinate ala Banca d'Inghiiorra. Complesava: 
Mento, tra carta moneta ed oro, citre 900 mila sterline. 

Un mege più tardi i < FOUAE Ci Ltd > di Manent ia: 
'viuvn in versamento alla propria Banca duemila sterline in fo 
[da dicel ‘sterline caduno. Alla Banca si riconosceva che talo 
[danaro faceva parte delle somme scomparao, con gli acroplani 
Hdel'quari non el'aveva più avuto notizia. 

buona fede del titolari della Young noti poteva essera 
‘messa’ in dubbio. Ad ogni modo la Polizia doveva Interessarai 
[della cosa e si veniva così a sopore che li somma era stata ver- 
‘anta alla dita da un tal Jose Cordoba, il quale aveva pagato 
fina grossa fornitura dl: materiali; coslrulti dalla ditta eicsa 
'sscondlo piani © diseini da "su presentati. 

‘Totale della Young; incsrrogati in proposito, ion avevano 
potuto dire gran copa. Si trattava di veipicati e caldaie. coe 
tquiti ln leghe leggerissima ‘e pertanto dì suaselma xealitenza: 
ÎÌ Cordoba aveva sorvegliato personalmente lo svolgoral dei îs- 
[vor esigendo ci gli stampi di fondita venissero distrutti subito 
[dopo le colate. Aveva anche voluto che gli fossero restituiti i 
‘flsegai è, a lavoro compiuto; alcuni incarisati subì avevano pare 
Tato via ogni cosa con del grandi autocarri. 

Lo strano cilento aveva saldato per contanti il mo non 
Indifferente debito con le banconote, risultato poi Incriaiaate 

Tndubblamente Î due fatti dovevano essere collegati fra Jar 
[sa il ‘infsterioso José Cordoba doveva essere, se non diretta 
Riento responsabile, cortamenta al corn dala Acraparna dei 

io velivoli. n 

Te ricco compiuto ee \deniligae_ o. ntrasciare, gl 
|atocitei od I loro conducenti, si ciranatratono ber preato tnti= 
fil Tutto‘ era come veperiiento o disciolto nella nebbia. 
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Vita e miracoli del 


Autocampeggio 


internazionale 
ai piedi del Cervino 

























valigette di Jibre, che conteri- 
‘gono le calse. di ricambio, 
Appena vi scorgono di loi: 
tana, anche ‘în. contro luce, 
anche di. profilo, anche sc 
‘avete la barba finta, lanciano. 
Scariclie di escdamasioni: 

— Auignato! (Giorgio; Car- 
To, Anacleto, Mario, secondo 
i cast). Ho voluto farti uno 
sorpresa! Non! ael contento? 

Aniuato. (Giorgio, Carlo, 
Anacleto, Mario, secondo 
desi) alfeggia ‘und smorfia 
Contento proprio nos. tut: 
tavial 

— Mi inviti a pranzo? 

Trantco, cho nel noatro ca- 
no è un autocampeggiatore; 
inghiotte la saliva. 


Il servizio di torpedoni 
perle rappresentazioni 
della « Wally» 


‘AI Bret; sulle sponde del ingo 
Azturro, sotto! la dietione del 
Guy. Rocebi, capo macchinista del 
Regio, proseguono i Iavori per ti: 
timara per giovedi 19, data Basata: 
per la prima grande rappresenta: 

ione. della. Wally, l'allcatimonto 
‘cenico, L'organizazione di gue 
to Jmponente spettacolo che sarà 

n ‘è mata cu 
rata in ognl particolare; dal’ cav, 
Dionigi Chappo: 

Sono gia utati‘prediaposti ic 
vizi per U'irasporto del turiati ni 
Îo aplengldo '‘anateatto. naturale 
che al apre A semicerchio attorno 



















































































































"E ida perl pranzo! — “l'lago color ciato che lia per 
; i 3 misveuc, Da Salat Vinoeli tor 
So avete. un'antoptobile e. al Breuil dove si fermerà \@a dice. ‘fondo la molè maestosa del Cer- MAI 1 pi 
; sendo 1a molo magsiora Hedeni parlato 00 ogni odi ie Vane 5 nato aliponto. ber el 

un gotta di (po, eni. colazione. cena. Arofie:-— — Però non cono sale; cè iro. pa, Torino, LA STAMPA: Aitci spizi nono sit oegonea: spettatori, un completo Bulet con 
PN RA o a Cornedoni por f'andeta 6 dl Ito Monte, da tito. Plemonte e fi modica SI riconta cha! i ti 
glo internasonale orgunissa: cho è lo dato più indicata per‘ L'autocampeogiatore vede n0 al BreullX Lorpedoni partiti: co dall Liguria, alle Lom gilet a forno, cito cho negli 
to dal RACI, da LA STAM- | scocciaro gli amici'o i parenti afiumare la ‘sita ‘pace. Ma che 3g ale PO en vi Roma RADIO Dari rea: fficl del nostro giornale, quelli 
PA è dal A.C.C.E Recatesi ache vivono tranquillamente al | (niporta? Il compo 6 così a VIT MISE ne I tortine lio 2 sce del pla rando! spet Gela Cit e mel chiosco Chikppo ia 
godere qualche ora di leti miare cin montagna. ato... vi è|pionto per tutti; Spettacolo: Al ritorno effettueran. lAcOl0 Irico della stagione è or- piazza Cantello, sona in vendita 
fo nniangoto di terra, Particolarmente l'autocum: ‘Oria per. tutti; allepria pet SO net iena © nt Vi el o OOo iL RIM dl RACE via 
Nato a elica duemila mefri _ peggintore difficimente. può | tuti. ta giornata trascorre nt per dat modo a hl io dele _ Dal mattino del iorno 19, al: CaMO Alberto. 
COR I E bra AI cose. DI prezzo) det: glettt lo nedlo numerate der: Le scene pil imporiani dell 
ROS ICNI Galla Dad d Gialla AA Att ‘lletto di andata ‘o ritorno; è fa: Chestta strano in vendita esciu- FaPPresentazione, marano ripre- 
dee cla quelle pace qua _ che quando glngono infor: _ pole, on gio i sar MORTE Cr e a CE o re lomacogratieiene dale 
Serenità cho alcune Miglia | iano p'im'in seoreteria.se - chessa. Quale la comma di RR ‘di asiocarco cino: 
Sianni fo erano esciurico pre c'è Al lol del tai, pol vanno ‘questo profigio?” Perché gli pi Penne iO. DIRO liete de elia. Pera  gi& in viaggio pe D Bento 
tilegio del paradiso terrestre. ‘alla sua tenda © la frugano ‘amici di Ferragosto; quando E ICRAM one ae ouru del ACI, La sera [di_ giovedì, dopo lo 
L'ingresso oll'autocompen: | ‘accuratamente ©, se questo e ne vaiuio hanno tanta tri: "Da ati partiamo ni ogni *<tà Fonegita: ad ogni mucchi rtitacolo, al Caaiet Cervino del 
gio è gratuito e ogni visita» ricerohe non sorllicono Faje i fondo ‘l'euore? GEE Togni e Ratoveitre dite ni. asz po relbia della cati con lAulocampergio Avrà lnisio uni 
Tote lora cordiale accoglica:  Jelto desiderato. peraiptono dataio al veterano de: Silio pubblico perì Brea, Da Do prec do dlcazioni degli messe. Mr veglia di gala cha si pro: 
Sa tanto che apesso dimentica nel Toro intento, esplorando gli autocampoggi;. all'infai= | _— Perchè la vita del cam: | sotto)le pineto, s‘iltuminano, Aosta il servizio è'stato)predispo- si all'ahil'ioiivo 0 Al passaggi LA LE Vognderer taegultà i viù me 
Îa via del ritorno. Chi Na in | palmo per palmo la valle e la cubile Borgcta che veglia dat: peagio auvici gi uomi dl lontano ca. conca sembra MO dai feceli Tonco {qual fe- piantina è. stata appontamente {06 0 2° pacco) aliante 
amico axtocampeggiatore ne montagna. Sono ostinati gli l'alto della nua tenda come la Natura e la Natura seminata di atelle: S'ode rina: TRODO Parte torpedoni (alia di- ideata dall DOTT dernt. 

ee ri Dna sore a ene Gini nel e e di lle lode 0 ila i dle ceo gato, ll quale Ba pers. rente css 
O CI n ed rai conipio poi unito, SUI I trail, Brena di Gretnnes le poi cho regie ; 
To gli farà la gradita sorpresi 6 la cravatta che pensolano quella schiettezza’ cha gli è ‘© Quando la notte scende sul ‘un bivacco. EÎ, Soconido Jo onigenze locali; così tournanche ‘al Breil in seconda pagina 
di Giungere con la Jantiglia | dallo tasca della giacca ele. abituate: campo, le tende, accovacciate "| Gin Dure In ditk ‘Tabacco dia Cours © Lo apettacoio evrà inizio alle Giochi (© passatempi 









































i, Roberti. al. agitò, senza rispondere. — Parla francamente! Tu sai che fo Mon ho paura; — GIA! Con'grande disperazione della mia povora| persone che: chincohierano, al bignano la punta dei 
Appendice de La Stampa della Sera _(9| 2%: Pisia pure trancamente tto prole Den RTS n PESETA Diodi nello ndo 6 danzano In contume da bagno etll& 
- = ibis, e ale la verità, ti ic saltato abba |" Sla! a pia idea è che/tu ect in pronto] dl| "== "Che (t darà gli otto; giorni) una ‘ai’ queste terrazza gi un csaino. To fono forse im rustico ant 
stia diplomatico, caro ina ‘vesta {mafie SOM ma tutto questo ni miei occhi è. come una prp- 
22 flebo vuci diver [AE piegati [PAST agua persino, Fabeione lo vado & contempiare ti mare, la guatehe 
LA LOTTA. = Evidentemente, Tania è bella. può darai anche| _ — Nen Mi fiferiaco soltasto al pasanto di Tania..| | — Veal'bene ci posto, dov nom vi ala nesauzo e dove i sici fiutti al 
che nbbia qualche alta qualità. 10 stedto t Fitortt Tutti stico be la iggict parle vele colebrità dell — Che ‘Tania ndo a! socievole e dn sl'adatterì rempana iberaente contro le zocee. Ol meguo. com 
—= = | Sk Tie sel corso dintro, | entro ‘a del cinema hanno cominciato] anche peggio.:|niai, ebi lo n | pescato che nta hanno Senogras a bordo de Jero 
E Favero ‘etto i perzieno. perio qualche donna dsé/è ridtlta ad impor ell ("!°2-" i Agrate, ‘Feb è Che mi conducono al Uifgo 0 che esi ate 
PER L’ AMORE) ist ce | Misna (moclernic* ene dopo uni ad ani che lo vedoBo e lo cososcono; rima: 
v _ Avrai potuto, forse, nom dar pubblicità aila|1 "Contini, Au! un tratto, Marcicolo, Eebenico cambiò (on0.|gono ammirati e stupiti la contemplazione davanti ala 
TEZZE aa finali Uta (pissia able ha Aucora a dei IR a calcato SO i Ilarione rante la e ve AO i DE seria “ima Movene, potrei dirti ta 
|alettosbe sentntta. [cho ua compluaio asp cala drago ito le paia, Vil dol el dono -. © Ale, spo uo è popo cit di questo | sean cose Ale con. - Comici n tate dti? 

E î i | Soik actor so ne ta quat cne n rude Monna capaci di nuara. di adatti a Kat io coto=| che io l'asool. Tu ton caplicireh No, a.bmo eye | Roberti ascoluiva ia alenaio e dimo inuesse 

Romanzo di ALDO FABBRÌ "ionico avo cinta a fa: Mormor: Man e alia che nom 1 ho. 9 Gre ODIO ch |Èl non! poca. ceplcmi. tti. TU conosci; come tit | dc prima non aveva fatto eb erencere 
DE Seorricenioneita Astondiazan = reni à pro» 








‘Tania apparkenga x queste bidime.. VI è in ol qualche [gli nitti, fe mia fama. lo passo per un' mitogeno € |, Svidentemtale 
E Robert, Incoragginto, prosegui opa quale com di anitngatps.M) Caplai?.— |petaino ‘er um mbpolrope.. I prolesde che lo 50n|n70 fecondo natura, Gozo st dei 
tarencro quardisva aitrattamente fo ittero spar||- "SO bonisala quei che valgono tuto e aue. Tati] S° Perbacco {Ebbl ‘aria Mai alcune donna 6 ele mi infnchi ||. = No, tl è nafirate semplieementoi E' co 
pagato consoli nl | sanno che Aurora è mantenuta, che 10 è sempre atata| -— ‘Tu pot ventiza come vorrat mettchi ent |tatte:. tn questo, bano torto. o mo me ne fnfchio | pista o Come un bero imac. Tu mon puoi sere: 
7150 n e mesanggio qui. — dia tue [e che, da fondo, non esce che da una portineeia el|una vettorà da centomila ij quali Fapasea rimarrà (tato. Ans: Soltanto 1 Caso Na volto, che el: | Quando la salta, per esp Gdl ta che sil ni ale 
salmente, soxpesdo cgni sovvenzione. e di come fiu: | Trastvero.. Ma il denaro cancella più è eno Cito |ia sttisk. Debbo ditlol 0 dino Mimlto veramente |l'ambisato ne quale lo Vivo se ne toconriso bin poche | gettata al colo e Che mi abbie tati ]h commedia? 





















































Fifeazione se la n vale che urarttà Untestal: [cibo Mita lito. FU ter (ch HA Descosi pItt QUabdO HO SESUEn ZIE Ia Aa delle cca i Sms el Vi anto © morte Quizio ue E pets cho SV potuio fata acimente, perchi 
DO cine Na Devo sla Cp Uli [dl IIa Iva a oroipea ecimatia [vga E ig n La ero di ol vizi pil o ius Fon sape este i peppe vaio: Nesta 
E I o e Enac ta Pitt ata ondS fù flo al unt 0004 mmie t lo acre ei i vanta di apnee 
Sis calo Spore a pato pico Cspici fio non faclo ee]. = în Woppo naturale trio Intl! Mal oliata Mate. Pu het Veduta Aurora Sono tutte Uesere Alla Ceca dela coltà, di querd sata e di 
== RULE GIL No minata "ia. chiave (dal paale|ripelerti quel che ki gico ‘Go parordì colorolesa) eva! pat 5 {di que calibro, anche quando sons alice son | Vee Manito ai di fur] dell Ieggi, Non ha macero 
RUGGI NIE iveraino MTiAo ell ati mei ela lavo Mer feroce costo ni PddiCha E. ce lo 10 mi coni ERO pente amore oro Serene | Clo DI glo men a ectaggi pia evade potuto 
nes CA FO ut reni ci ingraiati che al tovano adito |-_ do na do i ct e enumo.i Dfa l'a (mucchio di Co ghe vai soho cer 10 braci | i 10 ro sono iO io Se bo dovuto ine 
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